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ANGSA è una Federazione di ANGSA Regionali, 
iscritte come Onlus o volontariato. E’ stata fondata 
nel 1985 per iniziativa di un gruppo di genitori di 
soggetti autistici, non ha scopi di lucro e le attività 
degli associati sono prestate in forma gratuita. 
  
ANGSA aderisce alla FISH (Federazione Italiana 
Superamento Handicap) e ad Autisme Europe.  

A.N.G.S.A.  
Associazione Nazionale Genitori 
 Soggetti Autistici 



ANGSA Liguria Onlus  è 
impegnata a promuovere: 

l ‘educazione specializzata, 
l'assistenza sanitaria e sociale, 
la ricerca scientifica,  
la formazione degli operatori  
la tutela dei diritti civili 

a favore delle persone con autismo e con disturbi 
 generalizzati dello sviluppo, affinché sia loro garantito il  
diritto inalienabile ad una vita libera e tutelata,  
il più possibile indipendente, nel rispetto della  
loro dignità e del principio delle pari opportunità. 



Attività di ANGSA Liguria:  

 

  Sostiene ed informa le famiglie 
  Partecipa al Tavolo di Lavoro Regionale sull’Autismo , fortemente 
voluto dall’Associazione. 
 Collabora con Enti Pubblici preposti alla riabilitazione,all'istruzione e 
all'assistenza delle persone con autismo 
 Gestisce in via autonoma o in collaborazione con ASL, altre istituzioni   
e/o organizzazioni del terzo settore, progetti pilota 
 Collabora a corsi di formazione sull’autismo, ne promuove e gestisce 
per volontari, insegnanti, educatori e operatori 
 Promuove, collabora e realizza convegni, studi e seminari su tutte le 
problematiche dirette e connesse all’autismo 
 Partecipa attivamente a campagne informative e di raccolta fondi 



I Progetti :  

Centro multidisciplinare e semiresidenziale per l’autismo 
“Il Belvedere”Progetto Abilitare (dopo di noi) in 
collaborazione con ANFASS di Genova) 

Atelier di decorazione su ceramica 

Corso di formazione per docenti “Nati due Volte” 

Corso di formazione per aspiranti volontari“ Non 
solo RAIN MAN” 

Progetto “OASI SOLIDALE CORONATA” 



I Progetti  a Imperia  
 
 
Progetto “Insieme per l'autismo 
 2012-2013   (5 famiglie a Imperia) 
 2013-2014   (2 famiglie a Imperia) 
 

Donazione TTAP Test per la diagnosi al Centro 
Autismo ASL 1 Bussana 

 
 
I CLASSICI AMICI 
2013-2014 (2 RAGAZZI A Imperia) 

Partecipazione al comitato Misto Consultivo ASL1  





L’amico speciale 



AUTISMO: GLI ATTORI 

 COINVOLTI 
1) I SOGGETTI AUTISTICI 

2) LA FAMIGLIA 

3) I SERVIZI SOCIO-SANITARI 

4) LE STRUTTURE CONVENZIONATE 

5) LA SCUOLA 

6) LA SOCIETA' (Ass.sportive/culturali/ecc.) 



LA FAMIGLIA 

HA UN RUOLO FONDAMENTALE 

HA DIRITTI :deve essere coinvolta nei piani di 
cura, sostenuta dalle istituzioni, deve essere 
informata 

» E  

HA DOVERI: ha un ruolo educativo, deve far 
valere i propri diritti (associazioni) , deve 
informarsi e pretendere ciò che è necessario, 
saper chiedere aiuto, non isolarsi 



I SERVIZI 
SOCIO-SANITARI 

-GARANTIRE LA DIAGNOSI PRECOCE 

-GARANTIRE I TRATTAMENTI APPROPRIATI 

-RILASCIARE DOCUMENTAZIONE SANITARIA 

-FORNIRE INFORMAZIONI ALLA FAMIGLIA 

- INDIRIZZARE NEI MIGLIORI CENTRI DI CURA 

- COLLABORARE CON LA SCUOLA O LAVORO 

 

 



LE STRUTTURE  
CONVENZIONATE 

OFFRIRE SERVIZI ADEGUATI APPROPRIATI CON 
PERSONALE  QUALIFICATO 

 

ORGANIZZARE NUOVI PERCORSI DI RIABILITAZIONE  

 

ATTUARE NUOVI MODELLI ORGANIZZATIVI 



LA SCUOLA 

 ACCOGLIERE ED INSERIRE IDONEAMENTE NELLE 
CLASSI  

 

 FORNIRE DOCENTI FORMATI: il docente di sostegno 
non deve essere l’unico interlocutore del soggetto e 
famiglia 

UTILIZZARE STRUMENTI E METODI ADEGUATI  

PREDISPORRE PIANI FORMATIVI EFFICACI 

 



SCUOLA & AUTISMO 
IN OPPURE OUT? 

info@letturaAgevolata.it  
di s.De Carli 

La scuola sa davvero essere inclusiva per i 
bambini autistici? 

….siamo tutti impreparati e spaventati di 
fronte a quella che “Se ti abbraccio non aver 
paura” (libro scritto da un papà di ragazzo 

autistico)...Basti pensare all'arresto di due maestre di 
Vicenza che , nella” stanza del sostegno” maltrattavano un 
soggetto autistico o al comune di Palermo che ha avuto 
l'idea di istituire una classe speciale per autistici 

mailto:info@lettura


 

L.Mazzone, neuropsichiatra infantile, racconta 
della frustazione sua e delle famiglie dinnanzi 
ad insegnanti che ancora liquidano i 
comportamenti oppositivi di un autistico 
come “maleducazione”. 

 

SCUOLA & AUTISMO 
IN OPPURE OUT? 

info@letturaAgevolata.it  
di s.De Carli 

mailto:info@lettura


B.DEMARTIS PRESIDENTE DI  
ANGSA NOVARA 

SUA FIGLIA DI 22 ANNI HA FINITO LE MAGISTRALI: HA CAMBIATO 11 
INSEGNANTI DI SOSTEGNO IN UN ANNO CON ALTRI 5 GENITORI  
HA LAVORATO PER EVITARE CHE SI RIPETA LA SITUAZIONE, CON 
SUCCESSO 

“Capita che alcuni insegnanti vivano la nostra come 
un'intromissione indebita: ma è solo quando si 
riesce a formare la rete che i risultati arrivano, 
straordinari, purtroppo spesso gravano ancora sulle 
tasche dei genitori con cifre importanti per 
supportare le carenze scolastiche” (vedi scuole estive, 

attività integrative,ecc.) 



autismo-scuola@autismo33.it 

...il nostro ordinamento prevede già dal 1977 
l'integrazione scolastica della persona disabile nelle 
sezioni e classi comuni delle scuole di ogni ordine e 
grado..” Ma come si realizza di fatto?E' necessario 
una predisposizione, attuazione e verifica congiunta 
tra scuola e sanità, di progetti educativi , riabilitativi 
e di socializzazione individualizzati, sia 
l'introduzione di insegnanti di sostegno con 
adeguata formazione 



Se la scuola non è adeguata deve semplicemente 

 trovare i modi giusti ovvero le buone prassi, 

 utilizzare bene le esperienze e modificare  

quello che è necessario per ottenere efficienza 

 diffusa. 

 

Questo è citato nel documento del  

Comitato Nazionale per la bioetica medica 



AUTISMO.COMITATO BIOETICA: 
”Manca approcio unitario tra medici, servizi e 

famiglie” 

RACCOMANDAZIONI ESSENZIALI 

-promuovere la ricerca sui disturbi dello spettro 
autistico e sui trattamenti adeguati anche 
all'età adulta 

-garantire il diritto alla scelta consapevole delle 
cure (consenso informato) 

-garantire il diritto alla cura diagnosi, interventi 
educativi adeguati alla patologia e all'età 



-curare una adeguata preparazione culturale 
secondo le capacità dimostrate dal soggetto 

-potenziare le possibilità di inserimento 
lavorativo, organizzando sevizi di turorato e 
reagendo ad ogni forma di stigmatizzazione 

-maggiore impegno politico 

-favorire la formazione degli insegnanit di 
sostegno 

-favorire la creazione di cooperative sociali che 
prevedano una percentuale di soggetti con 
disabilità 



-favorire la creazione di cooperative sociali che 
prevedano una percentuale di soggetti con 
disabilità 

-promuovere la creazione di centri diurni 

-monitorare il sorgere di comunità protette per 
adulti con autismo grave 

-vigilare sulle garanzie date in merito alla 
qualità dei servizi, formazione del personale, 
organizzazione delle strutture 



autismo-scuola@autismo33.it 

...il nostro ordinamento prevedeva già dal 1977 
l'integrazione scolastica della persona disabile nelle 
sezioni e classi comuni delle scuole di ogni ordine e 
grado..” Ma come si realizza di fatto? 

E' necessaria sia una predisposizione, attuazione e 
verifica congiunta tra scuola e sanità, di progetti 
educativi , di insegnanti di sostegno con adeguata 
formariabilitativi e di socializzazione 
individualizzati, sia l'introduzione zione 
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LE STRUTTURE  
CONVENZIONATE 

OFFRIRE SERVIZI ADEGUATI APPROPRIATI CON 
PERSONALE QUALIFICATO 

ORGANIZZARE NUOVI PERCORSI DI RIABILITAZIONE  

ATTUARE NUOVI MODELLI ORGANIZZATIVI 

COLLABORARE CON LE ASSOCIAZIONI PER UNA 

MIGLIORE COOPERAZIONE 



Dal CNB 

“..l'adeguatezza o meno degli interventi 
riabilitative incide su tutta la vita della 
persona, agendo in positivo o i negativo sulle 
possibilità di sviluppo delle sue capacità, 
questo enfatizza la responsabilità di 
interventi precoci, adeguati ed efficaci...” 



AMBITI DI  
MIGLIORAMENTO 

- ADEGUATE E TRASPARENTI LISTE DI ATTESA 

-FORMAZIONE DEI PEDIATRI DI B ASE E SPECIALISTI 

-STRUTTURAZIONE DI RETE DI SOSTEGNO SOCIALE 

-ADEGUATI SEDI PER I TRATTAMENTI CENTRATI SULLA 
PERSONA 



Specialist people:l’autismo come “alto 

potenziale di business”n.6/2013 di SuperAbile Magazine 

 Thorkil Sonne, informatico danese ha scorto un’opportunità 
dove molte aziende vedono un limite, la sua fondazione 
Specialist people si occupa di inserire nel mondo del lavoro 
persone affette da disturbi dello spettro autistico, nei settori 
della programmazione e della consulenza informatica.La 
fondazione opera a livello internazionale, opera su un 
modello “Dandelion” ed effettua formazione prima 
dell’assunzione (il 40% degli iscritti. 



Dott.Paluello, ricercatrice 
laboratorio neuroscienze sociali La 

Sapienza-Roma 
“Le persone con forme di autismo ad alto funzionamento 

possono essere una grande risorsa per il lavoro:affidabili, 
meticolose, attente ai dettagli, capaci di concentrarsi per 
ore su compiti ripetitivi , come l’immissione di dati.Spesso 
queste capacità non vengono valorizzate per problemi di 
relazione. Il 90% dei casi le persone perdono il lavoro per 
un deficit nella comunicazione. A Copenaghen, nel 2009 è 
nata la Specialisterne school, istituto per autistici dai 16 ai 
24 anni che, oltre all’istruzione scolastica li educa ad 
interagire proficuamente compensando il deficit nelle 
abilità sociali. 



…E NOI DOVE SIAMO? 



OGNI GENITORE HA IL COMPITO 
DI: 

-CERCARE 

-FARE 

-PENSARE POSTIVIO 

-VOLARE ALTO 

-DENUNCIARE 

-ESSERE FELICE DI AVERE UN FIGLIO 
SPECIALE 

 



FAI CRESCERE LA NOSTRA 
ASSOCIAZIONE.VIENI CON NOI! 

SOCIO ORDINARIO-SOCIO SOSTENITORE 

Sostienici con il tuo 5 x mille  

ANGSA LIGURIA ONLUS CF 90045260107 

 

La sera del 2 aprile sono stati illuminati di blu molti 
monumenti internazionali; Angsa Liguria si è fatta 
promotrice chiedendo ai Comuni di illuminare di blu 
un monumento significativo della città, a Imperia, 
Sanremo abbiamo fatto colorare di blu le fontane 




